 Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto 

    IL PRESIDENTE 



 



    Mara Tondini


IL SEGRETARIO 











Dott.Marco Galvagni
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Copia conforme all’originale ,

lì, 23.12.2003
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SI AVVERTE CHE

Avverso il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 97 del T.U. è ammesso, entro il sopraindicato periodo di pubblicazione, opposizione alla Giunta comunale ed entro 60 giorni al T.R.G.A. di Trento o, in alternativa, entro 120 giorni ricorso straordinario al Capo dello Stato.
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COMUNE DI LONA-LASES

PROVINCIA DI TRENTO

Verbale di deliberazione n. 28
del Consiglio comunale

OGGETTO :
D.Lgs. 30.12.1992, n° 504 e s.m.: Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.). Determinazione aliquota anno 2004 e valore aree edificabili.



L’anno duemilatre addì Diciannove dicembre ore 19,30 nella sala delle riunioni, a seguito di regolari avvisi, recapitati a termine di legge, si è convocato il Consiglio comunale
 REFERTO DI PUBBLICAZIONE


La presente deliberazione è in pubblicazione all’albo comunale nei modi di legge e per 10 giorni consecutivi, dal 23.12.2003.



Presenti i signori :
             IL SEGRETARIO

              Marco Galvagni

                                                                                              Assenti

                                                                                           giust.  Ingiust.
           ===================

TONDINI MARA                   Sindaco
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ANESI LUCA                          Consigliere
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BATTAGLIA GIUSEPPE      Consigliere
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CAMPESTRINI LETIZIA     Consigliere 
 FORMCHECKBOX 
 
 FORMCHECKBOX 
 



CASAGRANDA EZIO           Consigliere
 FORMCHECKBOX 

 FORMCHECKBOX 



CASAGRANDA VITTORIO Consigliere
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FEDRIZZI FABIO                  Consigliere 
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 LANCERIN RUGGERO       Consigliere
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SOTTOPIETRA MASSIMO Consigliere
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VALENTINI VIGILIO           Consigliere
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Assiste il Segretario comunale signor Dott. Marco Galvagni.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, la Signora Mara Tondini  nella sua qualità  di  SINDACO assume la presidenza e dichiara aperta la seduta.


Oggetto: D.Lgs. 30.12.1992, n° 504 e s.m.: Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.). Determinazione aliquota anno 2004 e valore aree edificabili.

Entra il consigliere Casagranda Vittorio. Presenti 15.

Richiamato il D.Lgs. 30.12.1992, n° 504, con il quale veniva istituita l’Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.);

Dato atto che il Comune di Lona-Lases fino all’anno 2002 ha applicato l’aliquota minima del quattro permille, indifferenziata per le diverse fattispecie soggette all’imposta di che trattasi;

Verificato il Bilancio di Previsione 2004 in fase di approvazione dal quale risulta necessario, al fine di incrementare le entrate ordinarie, introdurre un’aliquota più elevata, ritenuta equa nel cinque permille differenziata per le diverse fattispecie, a fronte della contrazione delle entrate, e di una spesa corrente comunque in aumento nonostante la politica di contenimento attuata negli ultimi anni dall’Amministrazione comunale;

Dato atto che la contrazione in termini reali delle entrate previste dalla vigente normativa in materia di Finanza locale impone una attenta valutazione sulle possibilità di reperire disponibilità finanziarie per compensare i minori introiti e le maggiori spese correnti, in particolare per far fronte ai crescenti costi di gestione dei servizi;

Osservato in particolare che i trasferimenti sulla Finanza Locale della P.A.T. per l’anno 2003 registrano un diminuzione rispetto all’anno 2002 di una quota notevole relativa alla scadenza sul 2002 delle ultime semestralità in conto annualità pagate dalla Provincia per i lavori di sistemazione della nuova sede comunale, quantificate nello specifico nell’importo complessivo pari a Euro 56.094,00;

Dato atto nel contempo che le entrate patrimoniali per il 2004 non registreranno miglioramenti sensibili rispetto all’anno precedente;

Verificato che sulle entrate tributarie relative alla tariffa acquedotto e fognatura si è già provveduto negli ultimi 3 anni, ad incrementarne le tariffe al fine di garantire la copertura integrale del 100% del costo del servizio a norma di legge;

Appurato quindi che risulta doveroso intervenire sull’aliquota I.C.I. che, dal 1993 anno di istituzione dell’imposta, risulta essere invariata e indifferenziata; 

Considerato anche che a decorrere dal 1997 la detrazione per l’abitazione principale è stata elevata, a norma di legge, da Euro 92,97 (Lire 180.000.=) a Euro 103.29 (Lire 200.000.=) e che tale agevolazione è quindi sempre gravata sul bilancio comunale;

Ricordato che l’aliquota deve essere deliberata in misura non inferiore al quattro permille ne superiore al sette permille e può essere diversificata entro tale limite, con riferimento ai casi di immobili diversi dalle abitazioni, o posseduti in aggiunta all’abitazione principale, o di alloggi non locali;

Richiamata la circolare del Ministero dell’Interno n° 2 del 21.02.1997, che, in ordine all’individuazione dell’Organo competente alla determinazione dell’aliquota dell’imposta comunale sugli immobili evidenzia come il nuovo dettato legislativo (Legge 662/96) preveda genericamente il Comune quale titolare della competenza in questione. Prosegue sostenendo come trovi conseguentemente applicazione il regime generale dell’attribuzione delle competenze fissato dagli artt. 32 e 35 della legge 142/90, in base ai quali il 

d e l i b e r a 
1) Di rideterminare come segue le aliquote nonché il valore per le aree edificabili dell’Imposta Comunale sugli Immobili da applicarsi a partire dal 01.01.2004: 

Descrizione
2004



A. Aliquota per l’abitazione principale (comprese le assimilazione contemplate dal Regolamento)
4°/°°

B. Aliquota abitazioni locate, con contratto di locazione registrato, a soggetto che le utilizza come abitazione principale
4°/°°

C. Aliquota fabbricati diversi dall’abitazione principale
5°/°°

D. Aliquota aree edificabili
5°/°°


Euro



Aree insediamento abitativo con densità edilizia sup. o uguale a 1,5 mc./mq. art. 38-39-40-44
37,00

Aree insediamento abitativo con densità edilizia inferiore a 1,5 mc./mq. art. 38-39-40-44
25,00

Aree attività alberghi art. 45
25,00

Aree produttive settore II art. 55 Aree commerciali art. 56 Aree di lavorazione private indicate “PO” in PRG
12,00

Aree per attrezzature e servizi pubblici parchi attrezzati art. 46 - 52
12,00

Aree a verde attrezzato e parco attrezzato PRG
12,00

Aree centro storico con superficie superiore a 200 mq.
45,00

Riduzione zone con vincolo di inedificabilità
Regolamento

Riduzione aree inferiori a lotto minimo PRG
Regolamento

Riduzione per particolari conformazioni o sfridi
50%

Riduzione per aree in lottizzazione
30%

Aree a rischio geologico-cimiteriale-depuratore
ESENTI

Aree edificabilità prerogativa enti pubblici
ESENTI

Aree per attività estrattive e di lavorazione
ESENTI

2) Di mantenere invariata nella misura di Euro 103,29.=, prevista dalla legge, la detrazione per l’abitazione principale.

3) Di dichiarare, con voti favorevoli n. 10, contrari n. 5, astenuti n.0 su n.15  Consiglieri presenti e votanti, palesemente espressi, la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 54 comma 3 della L.R. 4 gennaio 1993 , n.1 e ss.mm..

Consiglio comunale è titolare del potere deliberativo in materia di istituzione e ordinamento dei tributi su eventuali proposte avanzate anche dall’Ufficio Tributi;

Visto che con deliberazione n° 55/1998 e nr. 08/2002, si è provveduto all’adozione del Regolamento per l’applicazione dell’Imposta Comunale sugli Immobili, sulla base delle potestà previste dal D.Lgs. 15.12.1997, n° 446, in capo ai comuni, mentre con deliberazione nr. 56/1998 si è provveduto a stabilire il valore venale in commercio ai fini I.C.I. delle aree edificiali;

Avanzata da parte del Responsabile Ufficio Tributi la proposta di:

- determinare per l’anno 2004 l’aliquota I.C.I. in maniera diversificata, in particolare mediante l’aumento di 1 punto percentuale sulle 2^ case e sulle aree edificabili;

· prevedere l’adeguamento della base imponibile delle aree fabbricabili;

Sentito in merito il Responsabile dell’Ufficio Tecnico comunale;

Visionata quindi della proposta in atti come specificato nel dispositivo che segue al punto 1):

Ritenuto altresì di mantenere invariata per l’abitazione principale la detrazione a termini di legge di Euro 103,29.=, in quanto proponendo diversamente un aumento si andrebbe a perdere il maggior introito garantito dalla diversificazione dell’aliquota di cui sopra;

Atteso che i maggiori introiti, quantificati in via preventiva in complessivi Euro 9.500,00.= per le 2^ case e Euro 5.500,00.= per le aree edificabili, derivanti da detto aggiornamento dell’imposta, contribuiscono alla manovra di equilibrio finanziario di bilancio e quindi a provvedere a copertura parziale delle minori entrate di cui in premessa;

Dato atto che in ordine alla proposta di deliberazione in oggetto sono stati acquisiti i prescritti pareri;

Viste le vigenti disposizioni di legge;

Visto lo Statuto comunale;

Visto il T.U.LL.RR.O.CC., approvato con D.P.G.R. 27.02.1995, n° 4/L;

Con voti favorevoli n°10 , contrari n°5,  astenuti n. 0 su n° 15 consiglieri presenti e votanti, voti resi per alzata di mano,
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